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L’export dell’agribusiness dell’Emilia-
Romagna è in crescita: + 4% nei
primi 6 mesi del 2018. Ma si potreb-
be fare ancora meglio con infrastrut-
ture adeguate, maggiore digitalizza-
zione, meno burocrazia e piani agrari
efficaci. È con questi obiettivi che -
a Fico Eataly World, a Bologna, in
occasione del convegno Food Valley
promosso da Confagricoltura Emilia-
Romagna - agricoltori, industriali e
politici hanno stretto un “patto” per
acquisire nuove quote di mercato
per l’export.
Un convegno che ha vista un’ampia
partecipazione di soci da tutto il
territorio regionale con una massiccia
presenza di Confagricoltura Parma
che ha organizzato un pullman per
i propri soci. Rilevante, visto il valore
dei temi trattati, anche la copertura
mediatica da parte della stampa lo-
cale e regionale.
Ad offrire spunti di riflessione sono
stati i dati presentati dal direttore di
Nomisma agroalimentare Denis Pan-
tini, numeri grazie ai quali si è messo
in evidenza come l’Emilia-Romagna
– l’8% dell’agrifood italiano con
57mila aziende agricole e 4.800
aziende alimentari - sia la prima
regione nelle vendite all’estero di
carni, salumi e pasta e la seconda
per ortofrutta e lattiero-caseario
esportando, nel complesso, 974 mi-
lioni di euro di prodotti.
“L’Italia deve puntare su produzioni
di qualità – ha dichiarato il sottose-
gretario del ministero dell’Agricoltura
Franco Manzato -. Dobbiamo abbi-
nare il settore primario a turismo e
cultura e vendere un territorio
all’estero. Il Governo costituirà dei
tavoli di filiera per disegnare la visio-
ne strategica dell’agricoltura dei pros-
simi vent’anni”. Applausi per il go-
vernatore Stefano Bonaccini quando
ha detto chiaramente: “Alle Regioni
tocca la programmazione con i Psr.
I fondi che altre regioni non riescono
a distribuire con i loro piani è giusto
che siano messi a disposizione degli
agricoltori delle regioni virtuose co-
me l’Emilia-Romagna”. Il presidente
nazionale di Confagricoltura Massi-
miliano Giansanti ha dettato l’a-
genda: “L’Italia è ancora troppo ar-
retrata nelle infrastrutture e nel digi-
tale, un paradosso quest’ultimo alla

vigilia dell’introduzione dell’obbligo
della fatturazione elettronica. Abbiamo
partecipato alla manifestazione pro
Tav a Torino – ha aggiunto – perché
le imprese italiane hanno bisogno di
essere connesse con l’Europa”. Poi
rivolgendosi al Governo ha aggiunto:
“Al nostro settore serve un vero pro-
gramma agricolo, l’ultimo fu fatto dal
ministro Giovanni Marcora negli anni
’70, e siamo sostenitori, convinti, dei
mercati aperti”.
Messaggi chiari anche dal presidente
di Federalimentare Ivano Vacondio:
“Gli imprenditori devono alzare la
voce ed incalzare la politica. Vogliamo
essere ascoltati perché siamo ricchez-
za del Paese”. Frecciata al mondo
della comunicazione: “Su certi temi
dovrebbe esprimersi solo la comunità
scientifica. Invece oggi i media danno
voce a tutti e certi messaggi spaventano
il consumatore”. Per Francesco Mutti,
ad di Mutti Spa: “Il Sistema Italia ha
bisogno di occupazione, spostare punti
di occupazione porta crescita e genera
ottimismo”. Poi riflessione da impren-
ditore: “Siamo bravi nel saper far bene
qualcosa, ma molto meno nel farlo
sapere. Nel promuovere i valori
dell’italianità dobbiamo migliorare
ancora molto”. Conclusioni affidate
al la presidente regionale di
Confagricoltura Eugenia Bergamaschi:
“Ringrazio il popolo di Confagricoltura,
che ha nel dna il fare impresa e che
ha partecipato numeroso al convegno”. Continua a pag. 2

#noisiamoConfagricoltura

L’AGRIBUSINESS CRESCE, MA PER
MIGLIORARE SERVONO INFRASTRUTTURE

MARINI: “POSITIVO MOMENTO DI
CONFRONTO CON IMPRENDITORI E POLITICA”
“Il convegno Food valley è stato un
positivo momento di confronto tra
settore primario, mondo industriale e
politica. Siamo soddisfatti di aver fatto
sedere allo stesso tavolo tutti questi
attori per confrontarsi, a ruota libera,
sulle strategie attraverso le quali far
crescere l’export agroalimentare del
quale Parma è elemento trainante
grazie alle proprie eccellenze”. Questo
il commento del presidente di
Confagricoltura Parma Mario Marini

al termine dell’incontro tenutosi a
Fico. Un appuntamento al quale ha
partecipato una folta delegazione di
agricoltori di Parma con rappresen-
tanti sia dell’Anga-giovani agricoltori
che dell’Anpa, Associazione nazio-
nale pensionati agricoli. Tutti i pre-
senti sono poi stati accolti nello spa-
zio dell’azienda Antica Ardenga di
Soragna, nell’area espositiva di Fico,
per un light lunch.



2 G A Z Z E T T I N O  A G R I C O L O

“Presenteremo, a breve alla Regione
Emilia-Romagna nell’ambito del Piano
di sviluppo rurale, un progetto che
punta ad utilizzare le immagini satel-
litari, ad alta definizione, per capire
in modo tempestivo cosa sta accaden-
do sui campi di pomodoro: individua-
re in modo precoce eventuali malattie,
capire come sta maturando la coltura
e determinare in modo esatto i quan-
titativi di superfici coltivate”. Ha fatto
questo annuncio il presidente dell’OI
Pomodoro da industria del Nord Italia
Tiberio Rabboni durante il convegno
che l’organizzazione interprofessio-
nale, di cui Confagricoltura è socia,
ha organizzato a Piacenza, con la
partecipazione anche di tecnici ed
agricoltori del Parmense nostri soci
tra i quali Daniele Calza, presidente
del la  sez ione pomodoro d i
Confagricoltura Parma.
“L’Oi – ha chiarito Rabboni – non ha
il compito, visto che è vietato per
legge, di determinare il prezzo, il
contratto quadro, le quantità e la sca-
letta qualitativa, ma garantisce tante
altre attività che tengono unita la filiera
attraverso regole condivise e verifiche
delle superfici trapiantate, verifiche
delle consegne settimanali durante la
campagna, della correttezza dei pa-
gamenti a 60 giorni e controlli negli
impianti di trasformazione. Tra i com-
piti assunti anche il finanziamento,

quest’anno con 107mila euro messi
a disposizione dai soci (Organizzazio-
ni di produttori ed imprese di trasfor-
mazione) cui si aggiungono 16mila
euro delle ditte sementiere, delle prove
varietali volte a migliorare la produ-
zione del pomodoro. L’OI si è assunta
quest’impegno da due anni, da quan-
do cioè le regioni hanno deciso di
non sostenere più questa spesa”. Ad
illustrare i risultati tecnici delle prove
varietali – che a Parma hanno riguar-
dato anche i terreni dell’azienda Fra-
telli Menozzi di Sanguinaro, socia di
Confagricoltura Parma – è stato Sandro
Cornali dell’Azienda agraria sperimen-
tale Stuard. Luca Sandei di Ssica (Sta-
zione sperimentale industria conserve
alimentari con sede a Parma) ha poi
affrontato il tema della caratterizza-
zione e valorizzazione della qualità
“olistica” del pomodoro da industria
Made in Italy negli areali tipici di
produzione, prima del focus finale
sull’aspetto fitosanitario con interventi
di Bruno Chiusa, Ruggero Colla, Roc-
china Tiso ed Emanuele Mazzoni.
L’appuntamento di Piacenza è stato
promosso dall’Oi in collaborazione
con Azienda agraria sperimentale
Stuard, Cadir Lab, Ssica, Consorzio
fitosanitario di Piacenza, Servizio fi-
tosanitario regionale dell’Emilia Ro-
magna ed Università Cattolica del
Sacro Cuore.

Salvo sorprese dell’ultima ora, la
fatturazione elettronica entrerà
in vigore dal 1°gennaio 2019,
come più volte comunicato agli
associati tramite il Gazzettino
Agricolo ed in occasione delle
partecipate riunioni delle scorse
settimane dedicate all’argomento.
Tra i tanti aspetti che meritano
attenzione, vi è certamente quel-
lo dell’individuazione del mo-
mento esatto da cui decorrerà il
nuovo obbligo.
Ricordiamo che la fatturazione
elettronica è resa obbligatoria in
base all’art. 1, comma 916, della
legge di Bilancio 2018, per le
fatture emesse a partire dal 1°
gennaio 2019. Pertanto, il mo-
mento da cui decorre l’obbligo
di fatturazione elettronica dipen-
de dalla data di effettiva emissio-
ne del documento più che dalla
data della fattura.
Se la fattura è datata e trasmessa
al cliente nel 2018, vige ancora
certamente la forma cartacea.

Se la fattura è datata 2018 ma
viene trasmessa al cliente in mo-
do tracciato nel 2019 (ad esem-
pio via pec, fax, mail o racco-
mandata) scatta l’obbligo della
forma elettronica, per il fatto che
l’emissione avviene nel nuovo
anno. In tal caso, quindi, la fat-
tura dovrà essere emessa tramite
pc, smartphone o tablet nel for-
mato xml ed inviata al Servizio
di Interscambio (SdI) dell’Agen-
zia delle Entrate, che provvederà
a recapitarla in formato elettro-
nico al cliente.
Nessun dubbio sull’obbligo di
fatturazione in modalità elettro-
nica per le fatture datate e tra-
smesse dal 1° gennaio 2019
compreso in poi, salvo le esen-
zioni previste per legge.
Attenzione anche alle note di
variazione o di accredito: qualo-
ra siano emesse nel 2019, do-
vranno seguire il canale elettro-
nico anche se correttive di fatture
cartacee emesse nel 2018.

POMODORO, L’USO DELLE IMMAGINI
SATELLITARI PER INDIVIDUARE
LE MALATTIE DELLE PIANTINE

FATTURE ELETTRONICHE,
ATTENZIONE ALLE OPERAZIONI

DI FINE E INIZIO ANNO

#noisiamoConfagricoltura
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UNA FORMA DI 72 MESI
PER LA FOOD VALLEY BIKE

Il rito dell'apertura di una forma di
Parmigiano Reggiano 72 mesi del
Caseificio Sociale "Bassa Parmense"
Ramoscello di Sorbolo ha concluso
al meglio l'inaugurazione della nuo-
va Food Valley bike, la pista ciclabile
lunga 2 km che collega Ramoscello
a Sorbolo e che, di fatto, offre ai
turisti in arrivo in città la possibilità
di scoprire tante eccellenze della
Bassa Parmense.
Il taglio del nastro, dopo la benedi-
zione del parroco di Sorbolo don
Aldino Arcari, è stato fatto dal gio-
vane sorbolese Riccardo Alberici.
A seguire gli interventi del sindaco
di Sorbolo Nicola Cesari, dell'as-
sessore comunale di Parma Cristiano
Casa, della presidente di Destinazio-
ne turistica Emilia Natalia Maramotti,
del prefetto Giuseppe Forlani,
dell'assessore regionale Raffaele Do-
nini, di Daniela Isetti della federazio-
ne ciclistica e di Gino Ferri della
Federazione italiana amici della bi-

cicletta. Presente al cerimoniale di
inaugurazione anche il presidente di
Confagricoltura Parma Mario Marini,
accolto da Valentino Peri, presidente
del caseificio Bassa Parmense e con-
sigliere delegato Confagricoltura Par-
ma. La nuova pista, come illustrato
dal sindaco di Sorbolo Nicola Cesari
all’interno del magazzino di stagiona-
tura del caseificio Bassa Parmense,
permetterà, attraverso il collegamento
con altri percorsi ciclabili già presenti,
di fare tappa in tanti luoghi del territo-
rio: dalla Barilla al caseificio Bassa
Parmense, dal centro sportivo di Sor-
bolo alla Corte di Frassinara, dalla
Casa delle Contadinerie di Coenzo
alla Riserva naturale orientata Parma
Morta, da Bocca d'Enza al Porto turi-
stico fluviale di Mezzani, dalla Rocca
dei Terzi di Sissa alla Reggia di Color-
no. Pedalando verso Est si potranno
raggiungere Brescello, Boretto e Gua-
stalla e da lì, volendo, anche Mantova
ed il Lago di Garda.

PARMIGIANO, L’ASSEMBLEA HA
APPROVATO IL BILANCIO PREVENTIVO 2019
L’assemblea del Consorzio del Par-
migiano Reggiano ha approvato il
bilancio preventivo 2019 al termine
dell’assemblea generale dei consor-
ziati tenutasi all’Auditorium Paganini
di Parma. La produzione supererà
il tetto dei 3,75 milioni di forme, i
ricavi saranno pari a 38,4 milioni
di euro, gli investimenti promozio-
nali per lo sviluppo della domanda
in Italia e all’estero ammonteranno
a 22,4 milioni di euro. Durante
l’assemblea si è messa in evidenza
la crescita produttiva e la necessità
di investire in comunicazione ed
azioni di filiera per aprire nuovi
spazi di mercato e collocare il Par-
migiano Reggiano ad un prezzo
remunerativo.
Il 2018 ha visto la produzione di
Parmigiano Reggiano crescere com-
plessivamente del 2%: gli oltre 3,7
milioni di forme previste rappresen-
tano il livello più elevato nella storia
millenaria del Re dei Formaggi. Nel
2019 si prevede un ulteriore incre-
mento della produzione che porterà
il numero delle forme a quota 3,75
milioni.
L’importanza di questo traguardo
trova un riflesso nel bilancio preven-
tivo 2019 che prevede la cifra record
di 38,4 milioni di euro di ricavi totali
(contro i 33,4 del preventivo 2018
e i 25,2 del preventivo 2017). Sono
22,4 i milioni di euro (contro i 20,3

del preventivo 2018 e i 14,3 del pre-
ventivo 2017) destinati a investimenti
promozionali per lo sviluppo della
domanda in Italia e all’estero: 2 mi-
lioni in più rispetto all’anno prece-
dente. Proprio l’export rappresenta
una delle leve principali per accom-
pagnare l’incremento della produzio-
ne: i milioni stanziati per lo sviluppo
dei mercati esteri sono 8,6 di cui 2
per nuovi progetti Paese. In Italia,
l’investimento in attività promozionali
(programmi in-store, campagne pub-
blicitarie, sponsorizzazioni, fiere ed
eventi e vendite dirette) ammonterà
a 15,8 milioni di euro. Un’ulteriore
importante voce del bilancio preven-
tivo 2019 è rappresentata dai 2 mi-
lioni di euro destinati al programma
di sorveglianza straordinaria delle
ditte di grattugia e dei laboratori di
porzionatura, nonché ad azioni di
ricerca scientifica e sviluppo delle
azioni di vigilanza. Numerose le no-
vità annunciate nel corso dell’assem-
blea: più efficaci azioni di vigilanza
a tutela del marchio all’estero, map-
patura delle aziende agricole volta
ad assicurare i più elevati livelli di
benessere animale, attività di marke-
ting in nuovi mercati (Australia, Cen-
tro America, Area del Golfo e Balca-
ni), progetti per una maggiore
trasparenza nel canale Horeca ed il
lancio di un nuovo mercato per il
prodotto a “lunga stagionatura”.

ZONE DI MONTAGNA

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2017

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 23/11/2018 AL 06/12/2018

COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

VENDITE PRODUZIONE 2017
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

81
100%

81
100%

61
75,3%

223
91,8%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

NOCETO
set-dic Prod. 2017

euro/kg 10,40

Tutto il marchiato
PES. 1m 15/12   PAG.  1m 15/12

1m 15/01           1m 15/01
1m 15/02           1m 15/02
1m 15/03           1m 15/03

FONTANELLATO
set-dic Prod. 2017

euro/kg 10,40

Tutto il marchiato
PES. 2m 15/12   PAG.  2m 15/12

2m 31/01           2m  31/01

PARMA
set-dic Prod. 2017

euro/kg 10,40

Tutto il marchiato
PES. 4m al 14° mese   PAG. 4m al 14° mese

FIDENZA
set-dic Prod. 2017

euro/kg 10,50

Tutto il marchiato
PES. 2m 20/12   PAG.  2m 20/12

2m 10/02           2m 10/02

PARMA
set-dic Prod. 2017

euro/kg 10,50

Tutto il marchiato
PES. 4m 10/12   PAG.  4m 10/12

SORAGNA
nov-dic Prod. 2017

euro/kg 10,40

Tutto il marchiato
PES. 1m 20/12   PAG.  2m 20/01

1m 20/01

FONTANELLATO
nov-dic Prod. 2017

euro/kg 10,40

Tutto il marchiato
PES. 1m 17/12   PAG.  1m 17/12

1m 21/01           1m 21/01

PARMA
set-dic Prod. 2017

euro/kg 10,50

Tutto il marchiato
PES. 2m 20/12   PAG.  2m 20/12

2m 20/01           2m 20/01



Via Emilia Parmense, 47
Fiorenzuola D’arda (PC)

Tel. 0523 945610
www.agrifutura.com

Concessionaria CLAAS
per Piacenza - Parma

Reggio Emilia e provincia
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ACCORDO ITALMOPA-CONFAGRICOLTURA:
A PARMA PRESENTATA L’INTESA

CON MOLINO GRASSI

È stato presentato nella nostra sede
centrale a Parma l’accordo Italmopa-
Confagricoltura che, nel nostro ter-
ritorio provinciale, si concretizza in
un’intesa con Molino Grassi.
L’accordo rientra nel rafforzamento
del rapporto di collaborazione tra
Confagricoltura ed Italmopa per lo
sviluppo di filiere di qualità.
Con l’intesa si offre la possibilità
alle aziende aderenti di chiudere
contratti di fornitura di secondo
livello migliorativi rispetto alle attuali
condizioni di mercato, facendo
esplicitamente riferimento all’ac-
cordo quadro sottoscritto dalle due
rappresentanze del settore primario
e della prima trasformazione.
Nello specifico nell’accordo si è
giunti alla comune definizione del
prezzo del frumento biologico, con-
siderando due componenti: una fis-
sa, legata ai costi di produzione e
una variabile correlata all’anda-
mento dei listini di mercato. Sarà
poi libertà delle aziende agricole e
dei molini definire anticipatamente

la percentuale di ponderazione pre-
vista tra le due componenti. Il prezzo
finale sarà poi incrementato di una
premialità laddove il contenuto pro-
teico del prodotto sia superiore al
12,5%.
L’accordo si pone come obiettivi
quelli di consentire all’industria di
disporre di materia prima risponden-
te alle esigenze qualitative e alla
produzione agricola di valorizzare
il prodotto. La parte qualitativa
dell’accordo è infatti quella più im-
portante per raggiungere prezzi ben
al di sopra di quelli normalmente
praticati nel mercato.
Durante l’incontro in sede Silvio
Grassi e gli agronomi di riferimento
del Molino Grassi hanno illustrato
i dettagli dei contratti per il grano
tenero bio e per il grano duro bio.
“C’è stato molto interesse da parte
dei nostri soci intervenuti – ha com-
mentato il direttore di Confagri-
coltura Parma Eugenio Zedda – al-
cuni dei quali hanno già sottoscritto
il contratto”.

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE:
NUOVE NORME PER ALCUNI INTERVENTI
Per monitorare e valutare il risparmio
energetico conseguito con la realiz-
zazione degli interventi, la legge di
bilancio 2018 ha introdotto l’obbligo
di trasmettere all’Enea le informazio-
ni sui lavori effettuati, analogamente
a quanto già previsto per la riquali-
ficazione energetica degli edifici.
L’invio della documentazione
all’Enea va effettuato attraverso il
sito specifico:
(http: //ristrutturazioni2018.enea.it)
da parte di tecnico abilitato, entro
90 giorni a partire dalla data di ulti-
mazione dei lavori o del collaudo.
Solo per gli interventi la cui data di
fine lavori (o di collaudo) è compresa
tra il 1° gennaio 2018 e il 21 novem-
bre 2018 il termine dei 90 giorni
decorre da quest’ultima data, ossia
entro il 19 febbraio 2019.
Gli interventi soggetti all’obbligo
della comunicazione all’Enea sono
i seguenti:

STRUTTURE EDILIZIE
• riduzione della trasmittanza delle
pareti verticali che delimitano gli
ambienti riscaldati dall’esterno, dai
vani freddi e dal terreno;
• riduzione delle trasmittanze delle
strutture opache orizzontali e incli-
nate (coperture) che delimitano gli
ambienti riscaldati dall’esterno e dai
vani freddi;
• riduzione della trasmittanza termi-
ca dei pavimenti che delimitano gli
ambienti riscaldati dall’esterno, dai
vani freddi e dal terreno;

INFISSI
• riduzione della trasmittanza dei
serramenti comprensivi di infissi che
delimitano gli ambienti riscaldati
dall’esterno e dai vani freddi;

IMPIANTI TECNOLOGICI
• installazione di collettori solari
(solare termico) per la produzione
di acqua calda sanitaria e/o il riscal-
damento degli ambienti;
• sostituzione di generatori di calore
con caldaie a condensazione per il
riscaldamento degli ambienti (con
o senza produzione di acqua calda
sanitaria) o per la sola produzione
di acqua calda per una pluralità di
utenze ed eventuale adeguamento
dell’impianto;
• sostituzione di generatori con ge-
neratori di calore ad aria a conden-
sazione ed eventuale adeguamento
dell’impianto;
• pompe di calore per climatizza-
zione degli ambienti ed eventuale
adeguamento dell’impianto;
• sistemi ibridi (caldaia a condensa-
zione e pompa di calore) ed even-
tuale adeguamento dell’impianto;
• microcogeneratori (Pe<50kWe);
• scaldacqua a pompa di calore;
• generatori di calore a biomassa;
• installazione di sistemi di contabi-
lizzazione del calore negli impianti
centralizzati per una pluralità di
utenze;
• installazione di sistemi di termo-
regolazione e building automation;
• installazione di impianti fotovol-
taici.

ELETTRODOMESTICI
(di classe energetica minima prevista
A+, ad eccezione dei forni la cui
classe minima è la A) forni – frigori-
feri – lavastoviglie - piani cottura
elettrici – lavasciuga – lavatrici (solo
se collegati ad un intervento di re-
cupero del patrimonio edilizio ini-
ziato a decorrere dal 1° gennaio
2017)

FINANZIAMENTI PER LA PREVENZIONE
E LA GESTIONE DEI RISCHI AZIENDALI
Programma di Sviluppo Aziendale
5.1.01 Investimenti in azioni di
prevenzione volte a ridurre le con-
seguenze delle calamità naturali e
delle avversità climatiche.

Investimento ammissibile tra 5.000
e 150.000 con contributi pari a:
• 80% del costo dell'investimento
ammissibile per interventi di pre-
venzione realizzati da singole im-
prese agricole;
• 100% del costo dell'investimento
ammissibile per interventi di pre-
venzione realizzati da più imprese
agricole che presentano un progetto
collettivo o da un ente pubblico.
I soggetti che possono richiedere
i finanziamenti:
• imprese agricole che intervengo-
no individualmente a tutela del
proprio potenziale produttivo agri-
colo;
• imprese agricole che intervengo-
no presentando un progetto collet-
tivo riguardante la tutela del proprio
potenziale produttivo agricolo e

che partecipano ad un raggruppa-
mento temporaneo di imprese.
• enti pubblici o enti pubblici eco-
nomici, ove sia dimostrato il nesso
dell'intervento con la prevenzione
di danni al potenziale produttivo
agricolo.
Spese ammissibili:
• realizzazione di opere di regima-
zione idraulico-forestale (in acque
non demaniali) prevalentemente
con tecniche di ingegneria natura-
listica o di bioingegneria forestale
(briglie, traverse, muretti, palificate,
gradonate, terrazzamenti, ecc.);
• drenaggio di acque superficiali
(canalizzazioni, pozzetti, ecc.);
• spese tecniche generali, come
onorari di professionisti o consulen-
ti, in misura non superiore al 10%
dell’importo ammissibile.
Le aziende beneficiarie devono ri-
cadere all’interno di un’area loca-
lizzata in apposita cartografia.
Termini presentazione domande di
sostegno:
alle ore 13 del 14 febbraio 2019.

ACCRESCIMENTO VALORE ECONOMICO
DELLE FORESTE

La misura 8.6.01 èvolta a “migliorare
le prestazioni economiche di tutte le
aziende agricole e ad incoraggiare la
ristrutturazione e l'ammodernamento
delle aziende agricole, in particolare
per aumentare la quota di mercato e
l'orientamento al mercato nonché la
diversificazione delle attività.
Risorse: 6.973.280,95 euro
Sostegno: 40% della spesa massima
ammessa a contributo.
L'importo del singolo progetto è de-
finito nella misura minima di 40.000
euro e massima di 500.000 euro.
Spese ammissibili:
• interventi di primo trattamento in
foresta dei prodotti legnosi e non
legnosi;
• interventi in strutture e attrezzature
funzionali alla lavorazione, produzio-
ne e prima trasformazione di assorti-
menti legnosi e non legnosi;
• interventi in infrastrutture logistiche
necessarie alla mobilitazione dei pro-
dotti legnosi e non legnosi, quali
piattaforme, piazzali di stoccaggio e
movimento macchine in bosco;
• interventi selvicolturali, finalizzati

al recupero produttivo di boschi ab-
bandonati, invecchiati e/o degradati;
• interventi selvicolturali finalizzati
al recupero e alla valorizzazione eco-
nomico-produttiva di popolamenti
forestali specifici, quali boschi di
castagno;
• interventi volti alla valorizzazione
economica produttiva di prodotti non
legnosi per una diversificazione della
produzione di superfici forestali (tra
gli altri, in particolare, castagne, tar-
tufi, funghi ecc.).
Beneficiari:
• imprese forestali e agro-forestali
singole o associate;
• cooperative e consorzi forestali;
• proprietà collettive;
• limitatamente agli interventi di tra-
sformazione preindustriale di assorti-
menti legnosi e non legnosi, imprese
terze che acquisiscano direttamente
la materia prima da soggetti di cui ai
precedenti punti e che siano qualifi-
cabili come Pmi ai sensi dell'allegato
I del regolamento (UE) n. 702/2014.
Presentazione domande entro le ore
13:00 del 15 gennaio 2019.
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BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (02-03) 300-500 kg...
- pezzate nere o altre razze (02-03) > 351 kg ......
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori pie blue belga (02-03-R2-R3)...
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(02-2,0803-R2-R3....
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- simmenthal bavaresi (R2-R3) .........................
- polacchi (02-03-R2-R3) ................................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-02-03)...........
- tori pezzati neri da monta (P1-P2-P3-02-03) .....

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-02-03) .........
- incroci naz. con tori pie blue belga (02-03-R2-R3)...
- incroci naz. con tori da carne
   (limousine, charolais e piemontese)
   (P1-P2-P3-02-03-R2-R3) ...............................
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

da allevamento da latte (iscr. lib. genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .

da allevamento da latte (non iscr. lib. gen.)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .

vitelli svezzati
- incr. franc. da carne 160-180 kg maschi (al capo) ...
- simmenthal-austriaci 180-200 kg maschi (al capo) ...
- incr. pie blue belga 180-200 kg maschi (al capo) ....
- incr. bianchi/rossi paesi dell’Est 270-300 kg
   (al capo).............................................................

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066 - Fax 0521.954087

Amministrazione: Tel. 0521.954040 - Fax 0521.954087

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057 - Fax 0521.954076

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055 - Fax 0521.954064

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048 - Fax 0521.954088

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50 - Fax 0521.954086

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071 - Fax 0521.291153

Ufficio Proprietà-Contratti:
Dall’Olio Tel. 0521.954045 - Fax 0521.291153

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:
Bodria Tel. 0521.954044 - Fax 0521.291153

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022 - Fax 0521.954024

Patronato Enapa: Tel. 0521.954058/53 - Fax 0521.954089

CAAF Confagricoltura Pensionati:   Tel. 0521.954054

MERCATO DI PARMA
LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI INSEDIATE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PARMA - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

RILEVAZIONI DEL 7 DICEMBRE 2018 RILEVAZIONI DEL 7 DICEMBRE 2018

2,200 - 2,300
2,050 - 2,150
2,200 - 2,300
1,800 - 1,900
1,950 - 2,050
1,700 - 1,800
1,750 - 1,850
1,350 - 1,450
1,450 - 1,550
1,550 - 1,650

2,190 - 2,410

1,910 - 2,010
2,750 - 2,850
2,620 - 2,680
2,520 - 2,620

-
-

1,570 - 1,670
1,050 - 1,250

1,150 - 1,310
1,950 - 2,020

2,800 - 2,260
2,880 - 3,090
2,600 - 2,730

660 -    670
940 - 1.090

1.140 - 1.340
1.450 - 1.650

1.320 -  1.520

-
-
-
-
-

-
-
-

-

MERCATO DI MANTOVA
RILEVAZIONI DEL 7 DICEMBRE 2018

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (€ per 1 kg)
prosciutto per crudo «Parma»
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12) ............
prosciutto per crudo «Parma»
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- prosciutto per crudo da sale da kg 10/12
prosciutto per crudo «Parma»
- da kg 12 e oltre.......................................
- coppa per macelleria ..............................
- coppa da kg 2,5 e oltre ...........................
- lombo taglio Modena..............................
- spalla disossata da kg 5,5 e oltre .............
- trito 85/15...............................................
- gola intera con cotenna e magro.............
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- pancetta con bronza da 7,5 a 9,5 kg .......
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- lardo spessore 3 cm ................................
- lardo spessore 4 cm ................................
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo in cisterna .........................
- strutto raffinato deodorato in cisterna......

SUINI (€ per 1 kg)
Da allevamento:
- 15 kg ......................................................
- 25 kg ......................................................
- 30 kg ......................................................
- 40 kg ......................................................
- 50 kg ......................................................
- 65 kg ......................................................
- 80 kg ......................................................
- 100 kg ....................................................

Da macello:
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 170 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................
- oltre 195 kg suino pes. oltre 12 mesi.......

Scrofe da macello:
- 1a qualità................................................
- 2a qualità................................................

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

3,73

4,05
-

-
-

4,00
-

3,05
3,31
1,80
3,22
1,73
1,20
2,55
3,35
2,08
6,45
9,85

4,040
2,577
2,236
1,833
1,637

-
-
-

1,078
1,108
1,138
1,198
1,128
1,098

-

0,485
-

1,305
0,931
0,913
0,900
0,884

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2017 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2017 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2017 ..
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2018 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2018 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2018 ..
Paglia di frumento:
- 2018 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg ............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
- merc. peso per hl non inf. a 76 kg...........
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/747 .....................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

13,500 -15,000
14,500 -16,000
14,500 -16,000

12,500 -15,500
12,500 -14,000
13,000 -14,500

9,000 -10,000

367,00 - 375,00
201,00 - 208,00
197,00 - 204,00
182,00 - 187,00

272,00 - 292,00
213,00 - 218,00
 212,00 - 217,00
209,00 - 213,00
200,00 - 204,00
186,00 - 190,00

167,00 - 171,00

189,00 - 192,00
202,00 - 206,00
209,00 - 211,00

-

441,00 - 461,00
426,00 - 436,00

581,00 - 591,00
566,00 - 576,00
206,00 - 207,00
166,00 - 167,00

1,950

13,250 - 13,700
12,250 - 12,800
11,500 - 12,000
10,700 - 10,850

   10,300 - 10,450

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - Fax  0525.921195 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO
Referente:  Enrica Chiesa  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: e.chiesa@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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